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AUSTRIA 
Vienna 73. Febbraro, 


S, M. l' Imp.di Rbssia: ha donato al 
M..di Campo Principe di bchwarzenberg 
una spada d'onore adornata di «brillanti 
pel merito da... A, acquittatesi Ceolle 
sue manovre bltréttanto sagpie, quanto 
felicemente vueguife, mediante le quali 
le forze nemiche nuovamente raccolie 
sono state pressocchè intieraménte di» 
sirutte. 

ll Principe Ereditario di; Wurtember- 
En, il quale col segnalato mo. malore s' 
è procacciato nella. gloriosa giornata del 
I, Febb. l'ammirazione di tutte le - are 
mate allente ha ricerato «da S.M.l' Im 
peratorè d'Austria la Croce di Commen- 
datore dell’ Ordine di Maria Tertva, è 
da S. M. l']Imp. di Roisia la Croce di 
S. Giorgio di 2, claue;:questo diitipti- 
vo è stato pure accordato al Gener. di 
Cavalleria Co. di Wrede, 

( Osser, dust. ) 


Altra del ra. Febbrajo. 


11 Quartier Generale del M. di Cam 
po Principe di Schwarzenberg è parti» 
to ai 5. Feb, da Vandotorie, ed dala 
to tresporiato a Bar.sulla Séna, 

L'imperatore. Napoleone sareva ton- 
centrato le ame forze in Troy. 1..M, 
di Campo Hucher eta 10 marcia. vero 
Chalons, per attaccare In unione col 
Corpo del Generale York, il Marescial- 
lo Macdonald, il quale 4" era avanzato 
da Namur a marzie forzate, 6 «doveva 
uoiri ai g, coll''armata dell' Imperatore 








Napoleone » ora egli si Lrova affatto se- 
parato dalla medesima. 
Ii Campo di Brienne é coperto di 


. cadaveri francesi. 'Totta l'armata fran- 


cese era collocata in 4. villaggi, Dien 
ville ; la Rothiere, Petit -.Mesgoil, e 
la Giberie. Un loogo dopo l'altro fo 
dalle truppe alleate con valore imper 
lerrito preso d'assalto; ed il nemico il 
quale non avevà nessun rostegno. pro- 
porzionato , fo tosto insegulio nella sua 
ritirata con sbmma velocità. 

Le vecchie guardie hanna \combattu- 
to sulla prima linea. L'Imperatore me- 
desio era alla testa della maggior par- 
le degli attacchi. Paretchi apdividui 
fra ‘quelli “che lò circondavano, sco 
stati veci, o feriti . 1 Sig. - Flahault 
sjutante dell'Imperatore è stato ferit6 
in nn braccio. 

Nella Guardia Imperiale regna nia 
gran diserzione, la qual cosa non v'è 
mai veduta prima d'ora. 


Friburgo 7. Febb. Rilevasi dai fogli 
tedeschî , che dopo la -sanguinosa  bat- 
taglia di Brienne (*ydel-1., è dei 2, 
corr., sigsi combattuto anche ai %. con 
vevala mecetio, che sievsi fatti buora- 
tenta ooo, prigionieri, € priosi molti 
cantoni. Ai 7. hanno tomibcrato le con- 
ferente a Chatilloo sulla Sena. 

l idem ) 














(*1 Fa Brienne ha avuto È Impera» 
ratore Napoleone la sua edurazione mi> 
litara; ora quert' accademia militare d 
tata incendiata dal fu suo alunno. 
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gle Gaztena d' Angusta dé 13, Febb, 
adito) quad lo iehue : Per quanto nar- 
ramo 1 corrieri ,, il Quartier Gener 
darttattea ri erà at PRELRLAII Bi 4 dee 

D0g EU BI 4 a ,Troyés, ore-.pochi 
STUPRI pri trovacni quelo dell “pt 
ratore Napoleone. Una partie dell’ are 
matn drancese 8" è ritirata per Troyei, 
il resto per Chalon, 

Lettere provenienti da Manghein a 
sicurano > "arbre inteso per via officia. 
le, che ai p, Febb, seguitp. sia. presso. 
Brienne itn forte. combattimento con 
vantaggio. degli Alleati, che Briene 
ne sla stàlo preso, ‘nche Gr. cane 
noni,, puo. prigionieri caduti siendin 
poltre:delle. nostre. armate. Alla pare 
tenta del corriere, che. portato rha que- 
sia notizia, aveva ,già ‘cominciato un 
Duovo combattimento, al: quale chiama» 
le avevansi tutte le -rissrve; mche ai 
rispuarcava. come «decirivo peli destino 
di, Parigi.,\e di. totta la guerra presente. 

FRANCIA 
Parigi 50 Gennaro. 

L'Imperatore .&'artivato n Chaloni 
sulla Martié ai ab, a Li ore pomeri= 
diane, ed ha proseguito Jl suo viaggio 
per Vitry. Egli & stato accolto dapper- 
inilo con giubilo, li Gen. .Pajol ha, per 
ordine del T'rincipe di Neufchatel. spe 
dito le seguenti notizie ‘che furono in- 
terite mei nostri giornali. Ai ax%%a pr, 
oré antimeridiatie 1' Imperatore (ha -ro- 
vesciato. il nemico presso S.tDizier, ed 
ha fatto molti prigionieri. ll vivo at- 
lacco non diede 1empo al nemico di 
rompeté il ponte; esso ha dovulo ab 
bandonare una gran parte della sua (ar- 


tiglieria. pel bosco di Montierender, 1 
Imperatore trovasj colla sua bella, ‘e 
buona armata a tergo del nemico, e 
Nancy sdtà diberata . Ai 24, la nostra 
armata era 3 Vasty,. Il Maresciallo Da 
ca di Taranto riceve ogni giorno de 
rioforzi!. MN nemico sarà probukiimenta 
costretto a sitirorsi ‘n Langres per îstra- 
de molto cattive. Noi. mbbiamo avuto 
traeBar sur Aube, e Chaumont un glo 
Tioso combaltimentb, nel quale il ne 
invito ha perduto per lo meno 6000. uo- 


mini. I nostti feriti sono a Nogent;Wa 
Aggioi paciarsgno feriti i ail 
nno ira poco. sotto lejoro:ban- 
ta { La battaglia del aa CNIT 
Ajtere: vanta Tutta quaste:sper iter) 
{ Ga ata 1 
to i 1'TALIDA 
Milano 6. Febbra jo, 
, Vi spedisco le proclamazioni che. il 
vicerè ha rilasciato avanti la sua pare 


b 


"tenta aî popoli dall'TMatirt all''armala 


ed agli abitanti di, Verona, La situa- 
zione di quesfo ‘principè era terribile; 
nel suo interno sentiva egli quanto fos- 
se giusto il voto universale dei popoli di 
avere. ‘finalmente la ‘pacé; ‘egli sentiva 
chè era passato il tempo inci gli ob- 
highi, personali dei principi separati ver- 
to un grand upmo fissavano la sorte dell 
Europa ; egli sentiva:che il primo ritunr- 
do:d'un re.di Napoli ‘tion era più ‘la 
persona dell'imperatore. Napoleone; non 
più la ‘Francia il secondo; i wuoi ind- 
diti bon potevano più essere il ferto; 
ma-che quiésti interessi del're procéile- 
vano abnaicin ordine invetto: egli senti= 
vatchecil passo: fatto da 8//M, il‘iè di 
SRO era ‘accompagnato Wialla ginatizia. 
e dettato da unavsablimerissegnazione, 
e sentiva finalmente che il. misterioso 
PRETI di questo re era pesito sopra 
la bilancia, la quale contensvati desti- 
nicvdell’Italia; i riawardì dovoti all' u- 
manità e l'iacceleramentòo dello stopo 
principale di tutte le ‘operstioni della 
guerra. Ma che purlito restava al vice- 
re, il quale comé suddito, #& seguendo 
l'impulso del suo onore personale non 
poltra nemmeno deporre la sua carica 
senza. veder disciolta l'intera sua arma- 
ta, già iroppo* dirvita dallo spirito di 
partito # Egli era vicerè, è per Hindi 
pendenza sin cai 1 avevano riposto le cir. 
cosarnze ; Pe effettivo. Eglist risolvette 
finalmente di gettare ‘meschins puarni- 
gioni mette fortezze e -\alvare se si6is0 e 
la-sva famiglia, ed nna parte dell' ar- 
mata, ritirandosi per la via di Genora 
it Francia. Pare che le notizie ricevo 
te dalla Francia Jo abbiano determinato 
a questa risoluzione & che l'armata na- 
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polltaba «ele unita al corpo del genera. 
fi Nugent si avanza da Bologna nero 
Parma, l'abbia accelerata, Tra i nen- 
timenti di gioja eccitata :in tutti gli a- 
nimi dalla dichiarazione del marescial: 
lo conte de Hellegarde datata in Vero 
nà jl giorno s. corr, è ben perdonabile 
il:provare: una qualche commozione per 
la sorte di un principe, condanvato ‘a 
sentite profondamente la ginstizia della 
cam delito- nemicò . 5. M. il re--di 
Napoli è. troppo magnanimo per non co- 
noscere che la sola ingiustizia del do- 
lore poteva deltare le seguenti procla= 
mazioni, 


I. At Potonr neL Reoxo D'ITALIA. 


Italiani} 

Da tre mei fummo forlimati così, 
che preservamino Ja massima parte del 
territorio vostro dai mali d'una anta- 
sione inimica, e sono quasi tre mesi 
che i mapolitani ci hanno solennemen- 
le ‘promesso il lora roccorso. (ome fai 
avremmo noi potuto diffidare delle loro 
promesse P 1} loto Sorrano è congiunto 
coi più stretti legami del sangue al Gran- 
de cui egli ed t0 dobbiamotutto , e cui 
wr .la prima, volta ine prospera mo- 
trasi la forluna. 

Confidando nella parola dei napolità- 
nì averamo adongue ragione di sperare 
che gli sforzi fatti finora non sarebbe- 
ro perdutl, a che il nemico saria ben 
presto obbligato a ritirarsi oltre le no- 
stre frontiere. UÈ 

Popoli del regno d'Italia, il credere- 
ste? anche i mipolitini ingannano 1ns- 
siri voti e le mostre speranze: i napo- 
litani che nono «i sono avanzati sul no- 
stro territorio, se non come nostri al- 
leati, ed al quali noi pie. di Buona 
fede larciammo: occlpane nom pochi di. 
partimenti : i napolitani che rai abbia 
mo accolti comettratelli ;, ed “ai quali 
aprimino con viva cordialità i postri 
magazzini, le noslte pubblichè came, 
gli mrsenali nostri e le ricitte forpezze: 
i) i napolitani son emi ché in premio 
di tanta fiducia .in pretro di tanti sax 
erifiaj, la sul posto medeaimo prestabi 
lito, dove lo loto armate dorevanto unit 


si alle ‘nostre; stendono allo atramero 
lamano infida;, e muovono contro di noi 
i loro sMeali vesrifli 

La ttorin inesorabile svelerà certo on 
giorno i raggiri tutti e le macchine, 
che fu necessario di mettere in moto, 
per far traviare a tal segno un Sora. 
no di cui troppo è nolo.il valore, per- 
chè insieme non debba avere le altre 
tutta virtà di nn soldato. .f 

Popoli del regno d' Italia Noi non 
vi dissimuleremo , che la defezione dei 
napolitani non abbia doloressmente ac 
cresciuta la difficoltà delle nostre circo» 
stente; ma neppure teniamo di dirvi 
che quanio più queste circostame 10 
ersietute in difficoltà , tanto più creb- 
ba il nostro coraggio, tanto più grao- 
de dev'esiere l'animo vostro. 

Sì voi totti vi rionirete Intorno al 
figlio del vostro re, è confidando nella 
giustizia e nella santità della. vostra 
causa, risponderete- pila voce di quello 
che v' ha sempre in cuore, e che non 
ebba mai, voi tutti il sapete, altra am- 
biziona 14 non quella di accrescero per 
eni via la vostra sicurezza, la vostra 
prosperità ; e la ‘gloria del vostro nome. 

ltaliantt siampatevi in uore, ché glo= 
fici è ‘immortali, anche nella. stima e 
neslì annali delle nazioni straniere , 1o- 
no quei soli che annno virere € MIGrSra 
fedeti al loto Sovrano e alla loto pa- 
tria; fedeli ai propri doveri ed ai pro- 
pri giorameoti, fedeli alla gratitudine ed 
all'onore. I i 

Dato dal nostro quartier ‘generale di 
Verona il'primo febbrajo 3818 

È, Eugixi0 INATOLEONE. 
MI. ALL'ARMATA. 
Soldati dell'armata &d' Italia. 

Dacchè e'apit la cam piena po not 
friste grandi faniche; voi des al pe- 
mico grandi saggi di valore, © deste al 
vostro Soxranò etindi prove di fedeltà . 
Ma cb! quanta è la gloria, quan è 
vanteze) the gii fo d'ora voi mtraeste 
dalle ceperose cpare voatre . i : 

Voi sforzaste il memito a sllmarti i 
tenete le lodi, e le ricompeme 


vol at ! 
tete vantare) 


dell'Imperatore, è voi po 



























































di aver preservato fin'ora da. un nemi- 
vo: invasore la maggiore: e più bella pare 
te del territorio italiano; ed un gran 
nomero, ei dipartimenti francesi, 
sSoldatit da ogni parte: sorgono. spe» 
ranze. di, nina pace durevole e vicina; è 
tali nperanze t0.le credo fondate, 

Ma questo giorno di. onorato. riposo 
non é tincora nato per voi. lesorge vn 
nuovo nemico. E. chi è questo mai 
Quando lio l'avrò nominato temo quasi 
che mal. feb dh alle mie. parole: ma 
questa. vostra incredalità , che fu. pur 
lnngamente antle mia, sarà per voi un 
nuoro Aitolo di gloria. FARE 
RI: napolitani: ci avevano solennemente 
ptamesta sla sono, allendza: «sui da- fede 


Di — delle. lora promesse furono «accolti: nél 


régno d'Italia come. fratelli, e ammessi 
tion solo ad occnparvi molti dipartimen- 
ti,oma a ditidere.con.voi i nostri vis 
vertice le nosiré munizioni, Entrarono 
come:fratelli, \ed'\erano nemici: entra- 
rono come fratelli, e contro di noi ap- 
punto avevano preparate le-loro armi, 

Soldati! io. leggo nella vostr' anima 
tutta la indignazione che. sentite; e so 
che un sentimento d'indignazione di cui 
la cauta è a) nobile; può accrescere'ane 
cora al.generoso vostro valore, I napo- 
litani: mot sono. già invincibili. Forse 
anco abbiamo degli amici nelle stesse 
loro file: poichè se il sentimento della 
lealtà ‘può esere talora traviato; basta 
un momento di riflessione per raddriz- 
zarlo e rendergli l'imperiosa sua forza. 

Uri pran numero; di francesi © mito 
alle truppe.tapolitane, e questi ban to- 
sto, abhandoneranno quelle bandicrd che 
essi credevano fide al. loro Sorrand ed 
alla lor patria, si riuniranno a voi, e 
troveranno fra voi lo steteo. grado; che 
avevario dequistato coiloro servigj. Voi 
li. riceverete .come amici: e conl' acco. 
glimento vostro li comsolerete di quella 
dolorosa défezione di cui non meritava» 
no d'esser vittime: 

Francesi! Italiani! io pongo la mia 
fiducia in voi: woi riponetela in me, 
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birhi Udine, Dalla Stamperia di Liberale Vendrame, 


che troverete sempre; ovunque il vostro 
vantaggio, e là vostra gloria abbiavo tex 
guato;il:posto:: 000 Witt catari 
; Soldati! la mia divisa d questa = Ono 
ro ce Fedeltà, : UA LO che A 
‘Questa divisa sla. pure la! vostra: è 
Con questa, e-con Ja proterione di Dio 
noi trionferemo ancora d'ogni nostro ne- 
mico. È £) 
Dato dsl nostro quartier generale di 
Verona 1l primo febbrajo 181à, | 
| « Evoexio, NaroLKone. 
INT: Al Venonesi, 
Veronesi! 
Circostanze imperiose ed impossibili 
n 'prevedersi mi costritpono ud allonta= 
narmi da voi. Provo mel lasciarvi dl più 
vivo rammarico. Nei memorabili tre de- 
corsi ‘mesi ho avulo nuovi motivi di com- 
piacermi per l'ottimo spirilo che xi 
anima, per l'ospitalità prestata all' eser- 
Cito, e per le prore del particolare vo- 
siro attaccamento alla mia persona. Ve- 
rontsi! Io ve ne ringrazio. Conserverò 
finchè avrò vita la memoria della gene- 
rosa vostra’ condolta | è nulla mi sas 
th più dolce quanto di polerri un gior- 
no ricompensare de' sigrifizà che ave- 
te fatti con tanta nobiltà, Vi, lascio 
questo «diritto sul mio ‘cuore, sù questo 
cuore che vi promette ner sempre rico. 
noscenza ed affetto, 5 
Dato a Verona li 5. febbrajo iBr4.- 
EUGENIO NaroLEOxE, 
{ Der Bore-von sid Tyrol N. 43. / 


sci. VARIETÀ 


Viglietto iparsò ‘per (utto Parigi, è 
portato A Langres da un. prigionieto 
francese, 





tato «del Barometro 
Bello “Gli alleati. 
Variabile I generali francesi 


® Pioggia La Francia 
.Borrasca Il Governo 
È Asciutto Il tesoro 
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